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introduzione 
storica 

Il nome di Massa Marittima deriva dalla parola massae con cui, in epoca 
romana si chiamavano le grandi proprietà terriere. Nei primi documenti il 
nome Massa non era affiancato da nessuna specificazione; fu solo sotto il 
dominio Lorenese che le fu aggiunto l’attributo marittima o maremma. 
 
La Città Vecchia ed il Borgo erano successivamente sorti ai piedi del 
poggio di Monteregio dove attualmente è sita la Cattedrale; in questo 
luogo sorgevano la chiesa di San Cerbone e le case delle persone che 
venivano a lavorare i metalli.  
 
Nel 1194 il Vescovo Martino ebbe in feudo la città da Enrico IV, insieme 
ai castelli di Monteregio, dell’Accesa e della Marsigliana. Fu allora che 
iniziò il primo ampliamento dell’abitato, la Città Nuova, con l’edificazione 
della parte di abitato che si sviluppò sul piano contiguo al Castello di 
Monteregio, il cosiddetto Terziere dei Minatori. 
 
Dalla fine del XII secolo si ebbe un forte incremento demografico e di 
conseguenza edilizio. In questo periodo la cinta muraria era assai più 
ampia dell’attuale e si svolgeva secondo un tracciato che, osservandolo 
oggi rispetto all’abitato, pareva piuttosto seguire la conformazione 
morfologica del luogo.  
 
 
" ... essendo molto cresciuta la popolazione di Città Vecchia ... si 
cominciò a costruire un borgo in cima al poggio (chiesa di San Pietro) che 
nel 1200 fu cinto da mura e chiamato Cittanuova. ...Le mura castellane 
che cingono Cittanuova, unendole colla vecchia, sono molto belle e di 
bella fabbrica di pietre quadrate e con spesse torri. ... i senesi ... fecero 
adunque costruire un Cassero o Fortezza molto grande ... in travertino ... 
e fabbricavano un ponte a passare che dal Cassero mettesse nella Citta 
Vecchia e nell'antica Rocca detta del Candeliere o Torre dell'Oriolo 
(1228)  ...“ 

Targioni-Tozzetti (1768-1779) 
 
 
La cinta muraria fu costruita in parte nel XIII (mura massetane) ed in 
parte nel XIV secolo (fortificazioni senesi).  
 
Le mura massetane sono costituite da conci parallelepipedi di travertino 
disposti a filaretto; il perimetro originario formava un quadrilatero di 2600 
metri che andava dalla Valle Aspra alla Porta all'Arialla (o Salnitro o a 
Mare). 

porta S. Rocco 
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Con il dominio senese (1337) furono abbattute le mura poste a Nord che 
circondavano il convento di San Francesco fino alla Porta Bufalona e 
furono costruite le fortificazioni senesi (1377), dalle quali rimase escluso il 
convento di San Francesco. Le nuove fortificazioni furono erette a 
cavaliere tra la Città Vecchia e la Città Nuova per separare le vie di 
comunicazione interne al centro abitato (nascita della forma a farfalla). Le 
mura senesi, a conci squadrati di travertino tenero, sono caratterizzate da 
un coronamento di merli e beccatelli ancora ben conservato; lo spessore 
della cinta è costante (circa 1 metro e mezzo) l'altezza però varia a causa 
dell'andamento morfologico del terreno. 
 
Le porte principali (S. Rocco - o senese -, S. Francesco - o a Giannino -, 
dell'Arialla e S. Pietro - o al Poggio) vennero aperte in prossimità degli 
angoli Nord, Sud ed Est, ovvero in corrispondenza delle vie di accesso 
alla città; a queste si aggiunge la porta interna delle Silici che divide la 
Città Vecchia da quella nuova. I senesi eressero anche una torre 
quadrilatera a controllo della porta delle Silici. Tutte le porte avevano 
doppia saracinesca, ma nel 1781 fu abbattuta la parte interna della Porta 
all'Arialla e, nel 1784, quella di Porta S. Francesco. 
 
I lavori delle fortificazioni senesi compresero anche l’erezione di un arco 
che congiunge il castello di Monteregio alla torre del Candeliere edificata 
durante il periodo comunale (1228) e un cassero per separare le vie di 
comunicazione interne al centro abitato. Tale intervento, che  fu terminato 
il 19 febbraio 1337, comportò il piegamento ad angolo retto verso la Porta 
di San Francesco delle mura di cinta e la divisione netta tra Città Nuova e 
Città Vecchia.  
 
Durante il XIX secolo le mura persero la loro funzione, le merlature 
scomparvero quasi completamente, molti tratti sono furono interrotti per 
agevolare la viabilità ed altri divennero parte integrante degli edifici. 
Con la realizzazione, nel 1958, del progetto di ampliamento di Piazza 
Mazzini (1947) venne abbattuto un piccolo tratto di mura riutilizzando i 
materiali di recupero ricavati dall'abbattimento; il resto della cinta fu 
interessato, nella seconda metà del secolo, da lavori di restauro e 
consolidamento. 
 
Attualmente la cinta muraria è testimoniata da un tratto ribassato, 
irregolare ed inglobato nelle abitazioni lungo la statale 439 (Via per 
Siena) a Sud-Ovest della piazza del Duomo, un tratto su Piazzale 
Mazzini, una porzione molto irregolare su Via Valle Aspra dietro il 
convento di S. Agostino, un tratto ben conservato che va da piazza XXIV 
Maggio fino a porta S. Francesco, la fortezza Senese. 
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il territorio 
ed il paesaggio 

Esiste uno stretto  rapporto (che non è solo visuale) tra il centro storico di 
Massa Marittima e la pianura a sud-ovest del nucleo abitato, dove fino al 
XVIII secolo erano situate le zone paludose e malariche, bonificate con gli 
interventi di Pietro Leopoldo nella seconda metà del 1700, e 
successivamente con i numerosi interventi attuati in base a politiche di 
investimento e rivalutazione di un'area che per secoli viene ritenuta 
economicamente depressa. 
 
 
"Certamente non si possono riguardare senza compassione i residui della 
sua antica magnificenza, ed un forestiere non può passeggiare senza 
timore che gli rovini addosso qualche casa, o che gli venga una qualche 
febbre maremmana, ed è noto l'espressivo proverbio: Massa, guarda e 
passa […]. La campagna è un deserto, la città è totalmente piena di 
rovine e desolata che fa pietà. Nell'interno vi abitano forse mille persone, 
la maggior parte delle quali sono forestiere, ma nell'estate non vi restano 
forse solo 300 […]”. 

Targioni-Tozzetti (1742) 
 
 
Mentre fin dall'epoca alto medievale il problema dell'impaludamento 
condiziona quindi la collocazione dell'attività agricole che vengono 
praticate sia direttamente all'interno delle mura, nelle immediate vicinanze 
del centro urbano e anche nelle zone ai piedi dei rilievi collinari non 
soggetti ad allagamento, in età lorenese, grazie anche all'arrivo di coloni, 
viene fortemente incoraggiata la ripresa delle attività delle culture agricole 
anche nelle zone di pianura. 
 
In epoca post-unitaria l'intera zona della provincia di Grosseto fu di nuovo 
investita da politiche di riforma che inclusero ulteriori interventi di bonifica 
idraulica. 
 
Dopo la riforma agraria del secondo dopo guerra con gli espropri di 
grandi proprietà, si giunse, attraverso l'istituzione dell'Ente Maremma ad 
una più equa ridistribuzione delle terre fra i lavoratori assegnatari. 
 
Conclusasi l'epoca dell'attività estrattiva la zona, attraverso l'istituzione 
anche del Parco Minerario delle colline Metallifere, e la valorizzazione dei 
centri storici presenti, assume oggi una nuova vocazionalità che è quella 
turistica - ricettiva e che vede il centro storico di Massa Marittima come 
luogo candidato all'inserimento nella Lista del Patrimonio Mondiale 
UNESCO. 

la Cattedrale 
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il progetto pilota 
per la conoscenza 

Il complesso delle mura di Massa Marittima è costituito da due 
perimetri distinti che cingono rispettivamente:  
A) il borgo detto Città Vecchia,  
B) il tessuto urbano della Città Nuova, a separazione e contatto tra le 
due cinte, 
C) il Cassero senese a lato di Monteregio. 
 
L’accordo tra la Regione Toscana e il Dipartimento di Progettazione 
dell’Architettura ha previsto di effettuare la rilevazione misurata di 
tutto il complesso in due stralci, nei metodi e modi  atti a consentire 
il successivo intervento di restauro delle mura e riuso delle aree 
adiacenti. 
 
Per fini funzionali e temporali è stato deciso concordemente di operare  il 
rilevamento in due fasi successive: 
1° Fase  2005 - 2006 - Rilievo integrato del complesso delle mura della 
Città Vecchia elaborato e compiuto nel 2005-2006. 
2° Fase  2007 - 2008 - Rilievo integrato del complesso delle mura della 
Città Nuova elaborato nel 2007-2008 e compiuto nel marzo 2008. 
 
Campagne di rilevamento: 
1) Campagna topografica eseguita con due Stazioni Totali: creazione 
una poligonale chiusa principale esterna alle mura ed agganciata alla 
poligonale della rilevazione della città vecchia e tre poligonali chiuse 
sempre collegate alla prima  con restituzione in scala adeguata,  
altimetrie e profili, rilievo posizione “mire” per la restituzione 
fotogrammetrica. Più altre poligonali aperte dove necessario. 
2) Campagna fotogrammetrica dei fronti liberi, per campionature. 
Esecuzione legata al rilievo topografico. Fotoraddrizzamento dei fronti. 
3) Campagna di rilevazione con l’uso di due scanner laser, in tutto il 
perimetro accessibile e reso tale con eliminazione della vegetazione. 
4) Restituzione informatizzata e grafica dei dati elaborati delle riprese 
laser scan. Schedatura dei dati.  
5) Campagna di rilevazione con metodo diretto per i tratti non visibili e 
accessibili dagli strumenti, i particolari architettonici fra i quali: gli edifici 
addossati alle mura,  le porte, le torri e il Cassero ed infine in tutte le 
verifiche necessarie per l’assemblaggio delle metodologie indirette usate.  
6) Segnalazione  del degrado in atto relativo ai tratti di mura considerati. 
Campionatura delle unità di tessitura muraria rilevate e descritte in 
apposite schede 
7) Rilievo planimetrico della fascia di terreno adiacente le mura con 
destinazione allo stato attuale. 
8) Relazione geologica 
9) Ampia documentazione ed elaborazione fotografica  

Città Vecchia 
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Unione di tutte le 
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i tratti delle mura 
 

La cinta muraria di Città Vecchia può essere suddivisa in tre parti: 
 
1) Il lato lungo la via Massetana è caratterizzato dal muro di cinta visibile 
e poggiante in gran parte sul banco roccioso di calcare. Nel primo tratto il 
muro è inglobato e sovrastato da edifici a più piani. 
 
2) Il lato sud (Valle Aspra) dove  il tracciato è in parte scomparso e 
sostituito da muri a retta in c.a. e in parte, lungo il piazzale sotto al 
giardino della cattedrale, è stato sostituito da una muratura regolare a 
filaretti in pietra. 
 
3) Il complesso del Cassero Senese completa e chiude il giro ideale delle 
mura con un sistema fortificato chiuso. Al Cassero è collegata la torre del 
Candeliere con un passaggio a ponte. 

gli spalti 
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la via Massetana 
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il muro ricostruito 
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Nella cinta  sono presenti sei porte così distribuite:  
 
- lungo la Via Massetana:  
   porta all’Arialla,  
   porta San Bernardino, 
   porta alla Spina (chiusa e tamponata),  
   porta San Rocco. 
 
- in posizione interna tra i due abitati (città vecchia e città nuova) sotto al 
Cassero Senese: 
   porta alle Silici 
 
- dal lato sud detto della Valle Aspra: 
   porta alle Formiche. 

le porte 

porta S. Bernardino 
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il Cassero Senese 
e il Candeliere 

XIII - XIV Secolo - Cinta muraria con andamento irregolare costruita 
in parte nel XIII (mura massetane) ed in parte nel XIV secolo (fortificazioni 
senesi) queste ultime furono erette a cavaliere tra la Città Vecchia e la 
Cittanuova per separare le vie di comunicazione interne al centro abitato 
(nascita della forma a farfalla). 
 
1200 - " ... essendo molto cresciuta la popolazione di Città Vecchia ... si 
cominciò a costruire un borgo in cima al poggio (chiesa di San Pietro) che 
nel 1200 fu cinto da mura e chiamato Cittanuova... Le mura castellane 
che cingono Cittanuova, unendole colla vecchia, sono molto belle e di 
bella fabbrica di pietre quadrate e con spesse torri... i senesi ... fecero 
adunque costruire un Cassero o Fortezza molto grande ... in travertino ... 
e fabbricavano un ponte a passare che dal Cassero mettesse nella Citta 
Vecchia e nell'antica Rocca detta del Candeliere o Torre dell'Oriolo 
(1228)...” 

Targioni-Tozzetti (1768-1779)  
 
1337 - Con il dominio senese furono abbattute le mura poste a nord che 
circondavano il convento di San Francesco fino alla Porta Bufalona. Il 
perimetro originario formava un quadrilatero di 2600 metri che andava 
dalla Valle Aspra alla Porta all'Arialla (o Salnitro o a Mare). 
 
1336-1339 Furono costruite le mura senesi. 
 
1377 - Costruzione delle fortificazioni senesi dalle quali rimase escluso il 
convento di San Francesco. Le porte principali (S. Rocco - o senese -, S. 
Francesco - o a Giannino -, dell'Arialla e S. Pietro - o al Poggio) vennero 
aperte in prossimità degli angoli nord, sud ed est ovvero in 
corrispondenza delle vie di accesso alla città, inoltre c'era la porta interna 
delle Silici che divide la Città Vecchia da quella nuova. La fortezza dei 
senesi fu progettata dall'architetto Angiolo di Ventura. I senesi eressero 
anche una torre quadrilatera a controllo della porta delle Silici. 
 
1552 - La fortezza senese fu munita di artiglieria.  
 
1744 - Tra il 1744 ed il 1844  la fortezza fu svuotata per la costruzione 
dell'Ospedale di S. Andrea oggi istituto G. Falusi. 

Arco Senese 
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I lavori delle fortificazioni senesi 
compresero l’erezione di un arco che 
congiunge il castello di Monteregio alla 
torre del Candeliere edificata durante il 
periodo comunale (1228) e un cassero 
per separare le vie di comunicazione 
interne al centro abitato.  
Tale intervento, che  come testimonia 
l’incisione posta sopra la Porta alle Silici 
fu terminato il 19 febbraio 1337, 
comportò il piegamento ad angolo retto 
verso la Porta di San Francesco delle 
mura di cinta e la divisione netta tra 
Città Nuova e Città Vecchia.  
 
1228 - Costruzione della torre del 
Candeliere, o dell’Oriuolo, per volontà 
del potestà pisano Tedice Malabarba. 
La torre s’innalza per 24 m ed ha il lato 
di 11,50 m. 
 
1335 - I Senesi si impossessarono di 
Massa Marittima e costruirono la loro 
fortezza da Monteregio alle Mura di 
cinta, dividendo così in due parti la città 
per meglio dominarla. 
I Senesi, entrando in Massa, distrussero 
quasi per intero la torre, ricostruendola 
di un terzo inferiore alla precedente, per 
innestarvi l’Arco Senese. 
L’arco, che ha una corda di 21,35 m, fu 
provvisto di un viadotto per congiungere 
la Torre dei Massetani all’imponente 
Fortezza Senese. 
 
1413 - Sulla torre fu posta una 
campana, sostituita nel 1760 
dall’attuale. 
 
1443 - Prima installazione dell’orologio. 
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le mura 
La cinta muraria di Città Nuova può essere suddivisa in quattro parti: 
 
1) Il lato dalla porta San Francesco lungo la “passeggiata” Nord è 
caratterizzato da una apparecchiatura muraria superficiale con tessitura  
a conci lapidei regolari e filaretti,  con andamento rettilineo rafforzato da 
torri rompitratta nei punti di cambio di direzione. Lungo la “passeggiata” le 
mura risultano molto degradate, con alterazione dell’assetto piombante, 
ed è visibile in più parti il distacco dei conci lapidei che lasciano scoperta 
la sottostante apparecchiatura a sacco.  
 
2) Il lato delle mura a seguire è stato completamente rimaneggiato e se 
ne percepisce il percorso del perimetro lungo il muro di sostegno del 
parco della rimembranza. 
 
3) Il lato a scendere verso la Valle Aspra è caratterizzato dal complesso 
religioso di Sant’Agostino adiacente e in parte appoggiato alle mura. Il 
campanile, non agibile ha la funzione di torre da questo lato delle mura 
che si concludono con porta Eleonora circondata da case private. 
 
4) L’ultimo lato, in parte nascosto nella proprietà del convento di suore, si 
congiunge e diviene parte del muro del Cassero dal lato del Candeliere. 

gli spalti 
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le porte 

porta S. Francesco 

Nella cinta  sono presenti tre porte così distribuite:  
 
- lungo la Via Massetana:  
   porta San Francesco 
 
- in posizione interna tra i due abitati (città vecchia e città nuova) sotto al 
Cassero Senese: 
   porta alle Silici 
 
- dal lato sud detto della Valle Aspra: 
   porta Eleonora. 
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il complesso 
di S. Agostino 

1197  o 1257 
A partire dall'analisi di una epigrafe posta sopra il portale della 
chiesa di San Pietro si ipotizza che la data di costruzione della 
chiesa sia il 1197 o il 1257. 
 
 
1273 
Il 6 aprile del 1273 gli Agostiniani entrano in possesso della 
chiesa e il 24 aprile dello stesso anno viene redatto il documento 
di consegna da parte del comune al Superiore provinciale degli 
Agostiniani; entro un anno viene realizzato il convento.  
 
 
14 marzo 1300 
Il Vescovo di Massa Marittima pone la prima pietra benedicendo il 
luogo dove sarebbe sorta la nuova chiesa degli Agostiniani a 
fianco della chiesa di San Pietro e disposta perpendicolarmente  
a quest'ultima. 
 
 
1348 
Realizzazione della parte absidale della chiesa con le due 
cappelle laterali, in particolare quella di Santa Lucia a sinistra 
subirà altri rifacimenti nel 1463. 
 
 
1410 
Viene costruito un chiostro tra la nuova chiesa di Sant‘Agostino e 
la vecchia chiesa di San Pietro all'Orto, su disegno dello scultore 
maestro Apelle che si presume l'abbia anche realizzato, così 
come si legge nell'iscrizione su uno dei capitelli del chiostro.  
 
 
1627 
Costruzione del campanile sopra una precedente torre che 
muniva le mura di cinta, chiamato Capezzuolo. Originariamente la 
chiesa era dotata o di un campanile a vela o di una torre in 
corrispondenza alla Cappella di Santa Lucia. 
 
 
Anni '60 
Dopo i danni subiti dalla guerra, da un successivo terremoto e 
dall'uso improprio delle chiese di San Pietro e di Sant'Agostino, 
vengono iniziati i lavori di ristrutturazione e ricostruzione che 
riguardano il chiostro, le coperture, il campanile e i locali dell'ex 
convento 
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Le operazioni di elaborazione dei dati raccolti inerenti le cinte 
murarie della Città Vecchia e della Città Nuova sono concluse e si è 
pervenuti ad un sistema integrato di gestione della conoscenza dei 
beni analizzati. 
Il rilievo digitale, quello tradizionale, assieme alle schedature 
documentative sono divenuti parte di un unicum collaborante 
basato su un sistema di database relazionali. 
Il sistema completo non si è quindi limitato a scopi di sola 
rappresentazione, ma è stato sviluppato come sistema utile alla 
gestione stessa del patrimonio monumentale delle mura di Massa 
Marittima, e rivolto non solo della conservazione e restauro delle 
murature ma alla salvaguardia e tutela dei rapporti esistenti tra la 
città, la sua cinta muraria e il paesaggio. 




